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AVELLINO – “Sul concorso di idee per il restyling di Piazza Libertà il Comune di Avellino sta
agendo nel pieno rispetto della legge e gli atti adottati in queste ultime ore rispondono alle
indicazioni emerse nel corso dell’ultima riunione della cabina di regia dello scorso 26 febbraio.
Le motivazioni sono contenute in un decreto dirigenziale della Regione Campania, pubblicato
sul Burc del 4 marzo”.  Questa la precisazione, contenuta in un comunicato stampa, del
dirigente del settore Lavori pubblici e ambiente del Comune di Avellino, Luigi Cicalese,
intervenuto in merito alla querelle apertasi sul progetto di Piazza Libertà.

  

“Nel corso della riunione della cabina di regia il Comune di Avellino, al pari di altri enti territoriali
coinvolti nel programma Piu Europa, ha presentato alla Regione Campania un piano di
rimodulazione del cronoprogramma con la riassegnazione delle somme per la realizzazione di
altri interventi. Tale piano – continua Cicalese – è stato approvato dalla cabina di regia e
prevede, come atto propedeutico per poter procedere al finanziamento degli interventi, la
sottoscrizione di un atto aggiuntivo all’accordo di programma tra Comune di Avellino e Regione
Campania”.

  

La rimodulazione del cronoprogramma riguarda, naturalmente, tutti gli interventi compresi nel
programma Piu Europa, tra questi anche quello di Piazza Libertà, il cui iter, di fatto, è stato solo
spostato. La procedura concorsuale - si precisa nella nota - risulta al momento sospesa, nelle
more della sottoscrizione dell’atto aggiuntivo all’accordo di programma. Per quanto attiene alla
giuria, considerato che l’architetto Prestinenza Puglisi si è dimesso, lo stesso è stato sostituito
dall’architetto Adolfo Natalini (componente supplente), il quale, contattato, ha dato la sua piena
disponibilità.

  

“Ritengo – ha sottolineato Cicalese – che quanto approvato dalla cabina di regia sia da
considerare un punto a vantaggio della città di Avellino e non certo un’occasione persa”.
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